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Signori Azionisti, 

la presente relazione (la “Relazione”) è stata redatta dal Consiglio di Amministrazione di TMP Group 
S.p.A. (“TMP” o la “Società”) per illustrare le materie all’ordine del giorno dell’Assemblea degli azionisti 
convocata, in sede ordinaria e straordinaria, per il giorno 29 aprile 2024, alle ore 18, in prima 
convocazione e, occorrendo per il giorno 30 aprile 2024, stessa ora, in seconda convocazione, 
esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione. 

In particolare, siete chiamati a deliberare sul seguente ordine del giorno: 

Sede ordinaria 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023, deliberazioni inerenti e conseguenti: 

1.1 approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023; esame delle relazioni del 
Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione. 
Presentazione del bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2023 

1.2 destinazione del risultato di esercizio 

2. Conferimento dell’incarico per la revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 39/2010 
con riferimento agli esercizi 2024-2026. Deliberazioni inerenti e conseguenti  
 

3. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi e per gli effetti degli articoli 
2357 e seguenti del Codice Civile, nonché dell’articolo 132 del Decreto Legislativo del 24 febbraio 
1998 n. 58 e dell’articolo 144-bis del Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971/1999 e 
successive modificazioni, previa revoca della precedente autorizzazione concessa in data 17 
gennaio 2023 per la parte non eseguita. Deliberazioni inerenti e conseguenti 

 
4. Adeguamento del compenso del Collegio Sindacale; deliberazioni inerenti e conseguenti 

Sede straordinaria 

1. Modifica degli articoli 15, 21, 23, 27 e 33 del vigente Statuto sociale; deliberazioni inerenti e 
conseguenti 

2. Modifica dell’articolo 16 del vigente Statuto sociale risolutivamente condizionata all’eventuale 
manifestazione di volontà di recesso di uno o più azionisti; deliberazioni inerenti e conseguenti 

Si ricorda che - in applicazione dell’art. 106 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, convertito con 
modificazioni nella legge n. 27 del 24 aprile 2020, prorogato da ultimo dall’articolo 11, comma 2, della 
Legge 5 marzo 2024 n. 21 - la riunione assembleare si svolgerà con l’intervento in assemblea, per le 
persone ammesse, mediante mezzi di telecomunicazione e che il capitale sociale potrà intervenire 
esclusivamente tramite il rappresentante designato ex art. 135-undecies D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 
1998. 

*** *** *** 
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Relazione illustrativa degli Amministratori sul primo punto all’ordine del giorno DI PARTE 
ORDINARIA 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023, deliberazioni inerenti e conseguenti: 

1.1. approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023; esame delle relazioni del 
Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione. 
Presentazione del bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2023 

Signori Azionisti, 

con riferimento al primo argomento all’ordine del giorno, siete stati convocati in Assemblea, in sede 
ordinaria, per approvare il bilancio di esercizio e per prendere atto del bilancio consolidato di gruppo 
relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, esaminati dal Consiglio di Amministrazione in data 5 
aprile 2024. Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023 chiude con una perdita di esercizio pari a Euro 
1.285.728,27. 

Per tutte le informazioni e i commenti di dettaglio si rinvia alla relazione sulla gestione, messa a 
disposizione del pubblico, insieme con il bilancio di esercizio, il bilancio consolidato, la relazione dei 
Sindaci e della Società di Revisione, presso la sede legale, nonché sul sito internet della Società 
www.tmpgroup.it, sezione Corporate Governance-Assemblee azionisti, nei termini previsti dalla vigente 
normativa, nonché all’indirizzo www.borsaitaliana.it (sezione Azioni/Documenti). 

Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio 
di Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente: 

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE – 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di TMP Group S.p.A., esaminati il progetto di bilancio d’esercizio 
al 31 dicembre 2023 di TMP Group S.p.A. e il bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2023, con 
le relative Relazioni presentate dal Consiglio di Amministrazione, dal Collegio Sindacale e dalla Società 
di revisione 

delibera 

1. di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023, che chiude con una perdita di Euro 
1.285.728, nonché la relazione del Consiglio di Amministrazione sulla Gestione; 

2. di prendere atto del bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2023 e della relativa 
documentazione accessoria; 

3. di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente, Maria Teresa 
Astorino, e all’Amministratore, Roberto Rosati, in via disgiunta e con facoltà di sub-delega nei limiti 
di legge - di provvedere a tutti gli adempimenti e formalità di comunicazione, deposito e 
pubblicazione inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi della normativa applicabile, apportando 
le modifiche, aggiunte o soppressioni formali che si dovessero rendere necessarie”. 

* * * 

1.2. destinazione del risultato di esercizio  

Signori Azionisti, 

il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023 oggetto di approvazione ai sensi del primo punto all’ordine 
del giorno chiude con una perdita pari a Euro 1.285.728,00.  

Relativamente alla destinazione del risultato di esercizio, il Consiglio di Amministrazione Vi propone di 
coprire la perdita d’esercizio come segue: 
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- per Euro 1.234.390,00, mediante utilizzo integrale della Riserva Straordinaria, che viene 
pertanto azzerata; 

- per Euro 51.338,00, mediante parziale utilizzo per corrispondente importo della Riserva 
sovrapprezzo azioni quale risultante dal bilancio al 31 dicembre 2023 per Euro 4.096.400,00, 
e che si riduce pertanto ad Euro 4.045.062,00. 

Con l’occasione si propone altresì di appostare a riserva legale, affinché quest’ultima raggiunga il quinto 
del capitale sociale ex art. 2430 del codice civile, la somma di Euro 43.120,00, prelevandola dalla 
Riserva sovrapprezzo azioni. 

Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio 
di Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente: 

-  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE – 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di TMP Group S.p.A., dopo aver approvato il bilancio di esercizio 
al 31 dicembre 2023 e vista la proposta del Consiglio di Amministrazione 

delibera 

1. di approvare la copertura della perdita di esercizio al 31 dicembre 2023, pari a Euro 1.285.728,00, 
come segue: 

- per Euro 1.234.390,00, mediante utilizzo integrale della Riserva Straordinaria, che viene 
pertanto azzerata; 

- per Euro 51.338,00 mediante parziale utilizzo, per corrispondente importo, della Riserva 
Sovrapprezzo Azioni, quale risultante dal bilancio al 31 dicembre 2023 per Euro 
4.096.400,00, che si riduce pertanto ad Euro 4.045.062,00; 

2. di appostare a riserva legale, affinché quest’ultima raggiunga il quinto del capitale sociale ex art. 
2430 del codice civile, la somma di Euro 43.120,00, prelevandola dalla Riserva sovrapprezzo 
azioni, che si riduce pertanto ulteriormente ad Euro 4.001.942,00. 

3. di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente, Maria Teresa 
Astorino, e all’Amministratore, Roberto Rosati, in via disgiunta tra loro e con facoltà di sub-delega 
nei limiti di legge - per il compimento di tutte le attività inerenti o conseguenti all’attuazione della 
deliberazione di cui al punto precedente.”  

 * * 

Relazione illustrativa degli Amministratori sul secondo punto all’ordine del giorno di PARTE 
ORDINARIA 

2. Conferimento dell’incarico per la revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 
39/2010 con riferimento agli esercizi 2024-2026. Deliberazioni inerenti e conseguenti 

Signori Azionisti, 

con riferimento al secondo argomento all’ordine del giorno di parte ordinaria, si ricorda che, a far data 
dall’approvazione del bilancio della Società per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, giunge a 
scadenza l'incarico affidato a EY S.p.A. per la revisione legale dei conti dei bilanci individuali della 
Società per il triennio 2021-2023 nonché per la revisione contabile limitata delle situazioni intermedie 
al 30 giugno per i medesimi esercizi.  

Pertanto, i signori Azionisti sono convocati in Assemblea, in sede ordinaria, per approvare il 
conferimento dell’incarico di revisione legale per il triennio 2024-2026.  
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A tal riguardo, il Consiglio di Amministrazione informa l'Assemblea di aver richiesto e ricevuto da tre 
primarie società di revisione legale le proposte aventi ad oggetto l'incarico triennale di revisione legale 
della tenuta dei conti dei bilanci individuali della Società per gli esercizi 2024-2026 ai sensi dell'art. 14 
del D. Lgs. n. 39/2010 e degli articoli 2409-bis e seguenti del Codice Civile, nonché l'incarico di revisione 
contabile limitata della relazione semestrale per gli esercizi 2024-2026.  

Tali proposte sono state inviate al Presidente del Collegio Sindacale in quanto, a norma dell'art. 13, 
comma 1, del D. Lgs. n. 39/2010, l'assemblea conferisce l'incarico di revisione legale dei conti e 
determina il relativo corrispettivo per l'intera durata dell'incarico su proposta motivata dell'organo di 
controllo.  

Tutto quanto premesso, in relazione al presente ordine del giorno, il Consiglio di Amministrazione 
sottopone all’Assemblea ordinaria di TMP la proposta motivata del Collegio Sindacale al riguardo – che 
si allega sub Allegato A alla presente ed alla quale trovasi altresì allegata la proposta della Società di 
Revisione RSM Società di Revisione e Organizzazione Contabile S.p.A. – in merito al conferimento alla 
medesima  RSM Società di Revisione e Organizzazione Contabile S.p.A. dell’incarico per la revisione 
legale dei conti dei bilanci individuali della Società, ai sensi dell'articolo 14 del D. Lgs. n. 39/2010, come 
modificato dal D. Lgs. n. 135/2016, e degli articoli 2409-bis e seguenti del Codice Civile, nonché per la 
revisione contabile limitata delle situazioni intermedie consolidate al 30 giugno, per gli esercizi 2024-
2026. 

Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al secondo argomento all’ordine del giorno, il Consiglio 
di Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente: 

-  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE – 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di TMP Group S.p.A., esaminata la proposta motivata del Collegio 
Sindacale 

delibera 

1. di conferire alla società di revisione RSM Società di Revisione e Organizzazione Contabile S.p.A., 
in conformità all’offerta della società medesima, quale allegata alla proposta motivata del Collegio 
Sindacale, l’incarico per la revisione legale dei bilanci individuali della Società, nonché per la 
revisione contabile limitata delle situazioni intermedie al 30 giugno, per gli esercizi 2024-2026, 
approvando i relativi compensi; 

2. di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente, Maria Teresa 
Astorino, e all’Amministratore, Roberto Rosati, in via disgiunta tra loro e con facoltà di sub-delega 
nei limiti di legge - per il compimento di tutte le attività inerenti o conseguenti all’attuazione della 
deliberazione di cui al punto precedente.” 

* * * 

Relazione illustrativa degli Amministratori sul terzo punto all’ordine del giorno di PARTE 
ORDINARIA 

3. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 2357 e seguenti del Codice Civile, nonché dell’articolo 132 del Decreto Legislativo 
del 24 febbraio 1998 n. 58 e dell’articolo 144-bis del Regolamento Consob adottato con 
delibera n. 11971/1999 e successive modificazioni, previa revoca della precedente 
autorizzazione concessa in data 17 gennaio 2023 per la parte non eseguita. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti 

Egregi Azionisti, 

con riferimento al terzo argomento all’ordine del giorno, vi ricordiamo che in data 17 gennaio 2023 avete 
conferito al Consiglio di Amministrazione un’autorizzazione per l’acquisto e la disposizione di azioni 
proprie della Società, nei limiti e con le finalità previste dalla legge e dalle prassi di mercato ammesse. 
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Considerato che l’autorizzazione all’acquisto ha durata di 18 mesi dalla data della suddetta delibera 
assembleare e, pertanto, andrà a scadere nel corso dell’esercizio 2024, l’organo amministrativo ha 
ritenuto opportuno convocare l’Assemblea perché conferisca una nuova autorizzazione a procedere ad 
operazioni di acquisto e disposizione di azioni proprie, ai sensi degli articoli 2357 e seguenti del Codice 
Civile, nonché dell’art. 132 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”) e dell’articolo 144-bis del 
Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 (il “Regolamento Emittenti Consob”), previa 
revoca della delibera del 17 gennaio 2023 per la parte non eseguita. 

Vi illustriamo quindi di seguito modalità e termini dell’operazione proposta. 

Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione delle azioni proprie 

La richiesta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, oggetto della presente 
proposta, è finalizzata a dotare la Società di un’utile opportunità strategica di investimento per ogni 
finalità consentita dalle vigenti disposizioni - ivi incluse le finalità contemplate nell’art. 5 del Regolamento 
(UE) 596/2014 (Market Abuse Regulation, di seguito “MAR”) e relative disposizioni di attuazione, ove 
applicabili, e nelle prassi di mercato ammesse a norma dell’art. 13 MAR – tra cui, a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo:  

(i) effettuare attività di sostegno alla liquidità delle azioni, così da favorire il regolare svolgimento delle 
negoziazioni ed evitare movimenti dei prezzi non in linea con l’andamento del mercato, ai sensi 
delle prassi di mercato ammesse pro-tempore vigenti; 

(ii) incentivare e fidelizzare i dipendenti, collaboratori, amministratori della Società, eventuali società 
controllate e/o altre categorie di soggetti discrezionalmente scelti dal Consiglio di Amministrazione 
(nell’ambito di piani di incentivazione azionaria, in qualunque forma strutturati e.g. stock option, 
stock grant o piani di work for equity); 

(iii) impiego delle azioni come corrispettivo in operazioni straordinarie, anche di scambio di 
partecipazioni, con altri soggetti, da realizzarsi mediante permuta, conferimento o altro atto di 
disposizione e/o utilizzo, inclusa la destinazione al servizio di prestiti obbligazionari convertibili in 
azioni della Società o prestiti obbligazionari con warrant; 

(iv) costituire un c.d. “magazzino titoli”, utile per eventuali future operazioni di finanza straordinaria; 

(v) poter eventualmente disporre, ove ritenuto strategico per la Società, di opportunità di investimento 
o disinvestimento anche in relazione alla liquidità disponibile, il tutto comunque nei termini e con le 
modalità che saranno eventualmente deliberati dai competenti organi sociali. 

La richiesta di autorizzazione prevede altresì la facoltà del Consiglio di Amministrazione di effettuare 
ripetute e successive operazioni di acquisto e vendita (o altri atti di disposizione) di azioni proprie anche 
su base rotativa (c.d. revolving), anche per frazioni del quantitativo massimo autorizzato, di modo che, 
in ogni tempo, il quantitativo di azioni oggetto del proposto acquisto e nella proprietà della Società non 
ecceda i limiti previsti dalla legge e dall’autorizzazione dell’Assemblea e, in ogni caso, tale acquisto sia 
realizzato in conformità alle applicabili disposizioni normative e regolamentari pro tempore vigenti, ivi 
inclusi il MAR e il Regolamento Delegato (UE) n. 1052 dell’8 marzo 2016 (il “Regolamento Delegato”), 
nonché alle prassi di mercato ammesse di tempo in tempo vigenti. 

Numero massimo di azioni oggetto della proposta di autorizzazione 

Alla data della presente relazione il capitale sociale della Società ammonta a Euro 715.600,00, 
interamente sottoscritto e versato, ed è rappresentato da n. 1.431.200 azioni ordinarie prive del valore 
nominale. Alla data odierna, la Società non è titolare di azioni proprie. 

Al riguardo si propone che l’Assemblea autorizzi l’acquisto di azioni proprie, in una o più volte, fino ad 
un numero massimo che, tenuto conto delle azioni TMP Group di volta in volta detenute in portafoglio 
dalla Società e dalle società da essa eventualmente controllate, non sia complessivamente superiore 
al 10% del capitale sociale della Società, e comunque nel rispetto dei limiti di cui  all’art. 25-bis del 
Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan o all’eventuale diverso ammontare massimo previsto 
dalla normativa pro tempore vigente. 
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Ai sensi dell’art. 2357, comma 1, del Codice Civile, le operazioni di acquisto verranno effettuate nei 
limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio approvato al momento 
dell’effettuazione dell’operazione, costituendo un’apposita riserva di azioni proprie e, comunque, 
procedendo alle necessarie appostazioni contabili nei modi e nei limiti di legge. 

Si propone in ogni caso di fissare in Euro 1.000.000,00, a valere sulle riserve all’uopo disponibili, 
l’importo utilizzabile per l’acquisto di azioni proprie. 

Durata dell’autorizzazione 

L’autorizzazione all’acquisto delle azioni proprie viene richiesta per la durata massima consentita dalla 
legge, prevista dall’art. 2357, comma 2, del Codice Civile in un periodo di 18 mesi, a far data 
dell’eventuale delibera di approvazione della presente proposta da parte dell’Assemblea. 

Entro il periodo di durata dell’autorizzazione eventualmente concessa, il Consiglio di Amministrazione 
potrà quindi effettuare gli acquisti di azioni in una o più volte e in ogni momento, in misura e tempi 
liberamente determinati, nel rispetto delle norme applicabili, con la gradualità ritenuta opportuna 
nell’interesse della Società. 

L’autorizzazione alla disposizione delle azioni proprie eventualmente acquistate viene invece richiesta 
senza limiti temporali, in ragione dell’assenza di limiti temporali ai sensi delle vigenti disposizioni e 
dell’opportunità di consentire al Consiglio di Amministrazione di avvalersi della massima flessibilità, 
anche in termini temporali, per effettuare gli atti di disposizione delle azioni. 

Corrispettivo minimo e massimo 

Il prezzo di acquisto delle azioni sarà individuato di volta in volta, avuto riguardo alla modalità prescelta 
per l’effettuazione dell’operazione e nel rispetto delle eventuali prescrizioni regolamentari o prassi di 
mercato ammesse, ma, in ogni caso, non dovrà essere né inferiore né superiore di oltre il 15% rispetto 
al prezzo ufficiale di Borsa delle azioni registrato da Borsa Italiana S.p.A. nella seduta precedente ogni 
singola operazione - fatti salvi i casi in cui le azioni siano oggetto di permuta, conferimento, 
assegnazione o altri atti di disposizione non in denaro, nei quali i termini economici dell’operazione 
saranno determinati, nel rispetto della normativa vigente, in ragione della natura e delle caratteristiche 
dell’operazione – nel rispetto in ogni caso dei termini e delle condizioni stabilite dalla normativa anche 
comunitaria applicabile e dalle prassi di mercato ammesse tempo per tempo vigenti, ove applicabili, e 
in particolare, conformemente a quanto previsto dall’art. 3, commi 2 e 3, del Regolamento Delegato:  

- non potranno essere acquistate azioni a un prezzo superiore al prezzo più elevato tra il prezzo 
dell’ultima operazione indipendente e il prezzo dell’offerta di acquisto indipendente corrente più 
elevata nella sede di negoziazione dove viene effettuato l’acquisto;  

- in termini di volumi, i quantitativi giornalieri di acquisto non eccederanno il 25% del volume 
medio giornaliero degli scambi del titolo TMP Group nei 20 giorni di negoziazione precedenti le 
date di acquisto. 

Il Consiglio di Amministrazione propone di essere autorizzato ad alienare, disporre delle e/o utilizzare, 
ai sensi dell’art. 2357-ter del Codice Civile, a qualsiasi titolo e in qualsiasi momento, in tutto o in parte, 
in una o più volte, le azioni proprie acquistate in attuazione dell’autorizzazione eventualmente concessa 
dall’Assemblea, per le finalità sopra indicate, secondo modalità, termini e condizioni determinati di volta 
in volta dal Consiglio di Amministrazione, avuto riguardo alle modalità realizzative in concreto 
impiegate, all’andamento dei prezzi del titolo TMP Group nel periodo precedente all’operazione e al 
migliore interesse della Società, restando inteso che i proventi di ogni eventuale atto di disposizione 
delle azioni proprie potranno essere utilizzati per ulteriori acquisti di azioni, fino alla scadenza della 
richiesta autorizzazione assembleare, nei limiti da questa e dalla disciplina vigente previsti. 

Modalità di esecuzione delle operazioni 

Il Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione sia concessa per l’effettuazione di acquisti 
di azioni proprie sul sistema multilaterale di negoziazione Euronext Growth Milan secondo le modalità 
stabilite dalla normativa comunitaria e nazionale vigente, nel rispetto delle condizioni e delle restrizioni 
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relative alla negoziazione di cui agli articoli 3 e 4 del Regolamento Delegato, degli artt. 132 del TUF e 
25-bis del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan - con particolare riferimento al principio di 
parità di trattamento degli Azionisti - dell’art. 144-bis del Regolamento Emittenti Consob e da ogni altra 
normativa, anche comunitaria, e dalle prassi di mercato ammesse tempo per tempo vigenti. 

Per quanto concerne le operazioni di disposizione e/o utilizzo delle azioni proprie, il Consiglio di 
Amministrazione propone che le disposizioni delle azioni possano essere effettuate, in una o più volte, 
anche prima di avere esaurito il quantitativo di azioni proprie che può essere acquistato e che le 
disposizioni possano essere effettuate con ogni modalità che sia ritenuta opportuna al conseguimento 
dell’interesse della Società e delle finalità sopra indicate e in ogni caso nel rispetto della normativa 
applicabile e delle prassi di mercato ammesse pro tempore vigenti. 

In particolare, per quanto attiene alle modalità operative di disposizione, le stesse potrebbero essere 
poste in essere, tra l’altro, mediante alienazione delle stesse sul mercato, ai blocchi o altrimenti fuori 
mercato, accelerated bookbuilding, ovvero mediante permuta o prestito titoli o assegnazione gratuita, 
attribuendo al Consiglio di Amministrazione (ovvero per esso a suo delegato) il potere di stabilire, nel 
rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, i termini, le modalità e le condizioni dell’atto di 
disposizione e/o utilizzo delle azioni proprie ritenuti più opportuni nell’interesse della Società. 

Delle eventuali operazioni di acquisto e di disposizione di azioni proprie verrà fornita adeguata 
comunicazione in ottemperanza agli obblighi di informazione applicabili. 

Indicazioni sulle modalità deliberative dell’operazione 

In considerazione dell’esistenza di apposite disposizioni statutarie in tema di offerta pubblica di acquisto 
“endosocietaria” di cui agli art. 12 del vigente statuto sociale di TMP Group, si ricorda che – ai sensi 
della normativa applicabile (come richiamata dalle predette disposizioni statutarie) – le azioni proprie 
detenute dalla Società, anche indirettamente, sono escluse dal capitale sociale su cui si calcola la 
partecipazione rilevante ai sensi dell’art. 106 del TUF. Tuttavia, ai sensi dell’art. 44-bis del Regolamento 
Emittenti Consob, la sopra menzionata disposizione non si applica nel caso in cui il superamento delle 
soglie di cui al predetto art. 106 TUF consegua ad acquisti di azioni proprie, effettuati, anche 
indirettamente, da parte della Società in esecuzione di una delibera che “sia stata approvata anche con 
il voto favorevole della maggioranza dei soci dell’Emittente, presenti in assemblea, diversi dal socio o 
dai soci che detengono, anche congiuntamente, la partecipazione di maggioranza, anche relativa, 
purché superiore al 10%” (c.d. “whitewash”). 

Pertanto, si informano i Signori Azionisti che, in applicazione del suddetto whitewash, ove gli stessi – 
chiamati ad esprimersi sull’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie – 
approvassero la relativa proposta con le maggioranze previste dal predetto art. 44-bis, comma 2, del 
Regolamento Emittenti Consob, le azioni proprie acquistate dalla Società in esecuzione di detta 
delibera autorizzativa non saranno escluse dal capitale sociale (e quindi saranno computate nello 
stesso) qualora, per effetto degli acquisti di azioni proprie, si determinasse il superamento, da parte di 
un azionista, delle soglie rilevanti ai fini dell’art. 106 del TUF. 

Informazioni sulla strumentalità dell’acquisto alla riduzione del capitale sociale  

Si fa presente che l’acquisto di azioni proprie oggetto della presente richiesta di autorizzazione non è 
strumentale alla riduzione del capitale sociale mediante annullamento delle azioni proprie acquistate, 
ferma peraltro restando per la Società, qualora venisse in futuro approvata dall’Assemblea una 
riduzione del capitale sociale, la facoltà di darvi esecuzione anche mediante annullamento delle azioni 
proprie detenute in portafoglio. 

Tutto ciò premesso, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio di 
Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente 

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE – 

 “L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di TMP Group S.p.A., vista ed approvata la Relazione illustrativa 
del Consiglio di Amministrazione 
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delibera 

1. di revocare l’autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie ex art. 2537 del Codice 
Civile concessa dall’Assemblea degli Azionisti della Società in data 17 gennaio 2023 per la parte 
non eseguita; 

2. di autorizzare l’organo amministrativo e, per esso, il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
pro tempore, con facoltà di subdelega, nei limiti di legge, all’acquisto, in una o più volte, per un 
periodo di 18 mesi dalla data della presente delibera, di azioni ordinarie di TMP Group S.p.A., per 
le finalità di cui alla predetta relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e nei limiti ed 
alle condizioni di cui alla relazione medesima, da considerarsi integralmente richiamati, e in 
particolare con le modalità di seguito precisate:  

- il numero massimo di azioni acquistate, tenuto conto delle azioni TMP Group S.p.A. di volta in 
volta detenute in portafoglio dalla Società e dalle società da essa eventualmente controllate, 
non potrà essere complessivamente superiore al 10% del capitale sociale della Società, ai 
sensi dell’art. 25-bis del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan o all’eventuale diverso 
ammontare massimo previsto dalla normativa pro tempore vigente; 

- gli acquisti saranno effettuati ad un corrispettivo unitario non inferiore né superiore di oltre il 
15% rispetto al prezzo ufficiale di Borsa delle azioni registrato da Borsa Italiana S.p.A. nella 
seduta precedente ogni singola operazione, fermo restando il corrispettivo massimo pari, in 
ogni caso, a Euro 1.000.000,00, nel rispetto in ogni caso dei termini e delle condizioni stabilite 
dalla normativa anche comunitaria applicabile e dalle prassi di mercato ammesse tempo per 
tempo vigenti, ove applicabili, e in particolare:  

• non potranno essere acquistate azioni a un prezzo superiore al prezzo più elevato tra il 
prezzo dell’ultima operazione indipendente e il prezzo dell’offerta di acquisto indipendente 
corrente più elevata nella sede di negoziazione dove viene effettuato l’acquisto;  

• in termini di volumi, i quantitativi giornalieri di acquisto non eccederanno il 25% del volume 
medio giornaliero degli scambi del titolo TMP Group S.p.A. nei 20 giorni di negoziazione 
precedenti le date di acquisto; 

- gli acquisti saranno effettuati in conformità a quanto previsto dall’art. 25-bis del Regolamento 
Emittenti Euronext Growth Milan, dall’art. 132 del D.Lgs. del 24 febbraio 1998, n. 58, dall’art. 
144-bis del Regolamento Consob n. 11971/1999, da ogni altra normativa, anche comunitaria, 
e dalle prassi di mercato ammesse tempo per tempo vigenti e potrà avvenire secondo una o 
più delle modalità di cui all’art. 144-bis, primo comma, del Regolamento Consob n. 11971/1999; 

3. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione e, per esso, il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, con facoltà di sub-delega, nei limiti di legge, affinché possa disporre delle azioni 
proprie acquistate, in una o più volte, senza limiti temporali, nei modi ritenuti più opportuni 
nell’interesse della Società e nel rispetto della normativa applicabile, per le finalità di cui alla 
relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e nei limiti e alle condizioni di cui alla 
relazione medesima, da considerarsi integralmente richiamati, e in particolare con le modalità di 
seguito precisate:  

- le disposizioni delle azioni potranno essere effettuate, in una o più volte, anche prima di avere 
esaurito il quantitativo di azioni proprie che può essere acquistato;  

- le disposizioni delle azioni potranno essere effettuate con ogni modalità che sia ritenuta 
opportuna al conseguimento dell’interesse della Società e delle finalità di cui alla relazione 
illustrativa del Consiglio e in ogni caso nel rispetto della normativa applicabile e delle prassi di 
mercato ammesse pro tempore vigenti, attribuendo altresì all’organo amministrativo ed ai suoi 
rappresentanti come sopra il potere di stabilire, nel rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamentari, i termini, le modalità e le condizioni dell’atto di disposizione e/o utilizzo, delle 
azioni proprie ritenuti più opportuni nell’interesse della Società; 
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4. di conferire all'organo amministrativo e, per esso, al Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
con facoltà di sub-delega, nei limiti di legge, il potere di effettuare, anche ai sensi dell’art. 2357-ter 
comma 3 del Codice Civile, ogni registrazione contabile necessaria o opportuna, in relazione alle 
operazioni sulle azioni proprie, nell’osservanza delle disposizioni di legge vigenti e degli applicabili 
principi contabili; 

5. di conferire all'organo amministrativo e, per esso, al Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
con facoltà di sub-delega, nei limiti di legge, ogni più ampio potere per l’esecuzione delle operazioni 
di acquisto di cui alla presente delibera, nonché di ogni altra formalità alle stesse relativa, ivi incluso 
l’eventuale conferimento di incarichi ad intermediari abilitati ai sensi di legge, nonché per il 
compimento degli atti di alienazione, disposizione e/o utilizzo di tutte o parte delle azioni proprie 
acquistate e comunque per dare attuazione alle deliberazioni che precedono, anche a mezzo di 
propri procuratori, anche approvando ogni e qualsiasi disposizione esecutiva del relativo 
programma di acquisto e ottemperando alle disposizioni applicabili di volta in volta in vigore e a 
quanto eventualmente richiesto dalle Autorità competenti; 

6. di dare espressamente atto che in applicazione della procedura di cd. “whitewash” di cui all’art. 44-
bis, comma 2, del Regolamento Consob n. 11971/1999, in caso di approvazione della presente 
delibera di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie con le maggioranze previste da tale 
disposizione, le azioni proprie acquistate dalla Società in esecuzione di detta delibera autorizzativa 
non saranno escluse dal capitale sociale ordinario (e quindi saranno computate nello stesso) 
qualora, per effetto degli acquisti di azioni proprie, si determinasse il superamento, da parte di un 
azionista, delle soglie rilevanti ai fini dell’art. 106 del D.Lgs. n. 58/1998.” 

* * * 

Relazione illustrativa degli Amministratori sul quarto punto all’ordine del giorno di PARTE 
ORDINARIA 

4. Adeguamento del compenso del Collegio Sindacale; deliberazioni inerenti e conseguenti 

Signori Azionisti, 

per quanto riguarda il quarto punto all’ordine del giorno di parte ordinaria, si rammenta che l’Assemblea 
dei soci in data 17 gennaio 2023, con riferimento alla definizione del compenso a favore del Collegio 
Sindacale, ha deliberato per il triennio 2023-2025 di attribuire al Presidente del Collegio Sindacale un 
compenso pari a Euro 9.000,00 annui, oltre IVA e contributi previdenziali, e per ciascuno dei sindaci 
effettivi un compenso pari a Euro 6.000,00 annui, oltre IVA e contributi previdenziali. 

In merito, il Collegio Sindacale della Società, tenuto conto della recente quotazione delle azioni della 
Società sul mercato Euronext Growth Milan e dei conseguenti maggiori adempimenti e responsabilità 
in capo all’organo di controllo, ha rappresentato al Consiglio di Amministrazione l’inadeguatezza – 
rispetto all’effettivo impegno richiesto – del compenso attualmente riconosciuto all’organo di controllo 
quale deliberato all’atto di nomina.   

In particolare, il Collegio Sindacale, nella Relazione del 5 aprile 2024, ha fatto presente che lo status di 
società quotata ha comportato la necessità di svolgere ulteriori attività di controllo e verifica in capo allo 
stesso. Inoltre, si evidenzia un incremento significativo della frequenza delle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione a cui l’intero Collegio ha sempre partecipato; peraltro è intenzione del Collegio 
Sindacale proseguire in tale operatività fino alla scadenza del mandato. Sotto un profilo più qualitativo, 
è stato osservato che alcune riunioni hanno riguardato tematiche specificatamente connesse allo status 
di emittente quotato della Società ed, inoltre, che la quotazione all’Euronext Growth Milan comporta 
una maggiore complessità nella conduzione dell’attività di vigilanza e controllo e un crescente impegno 
nel coordinamento con gli organi di gestione, anche delegati. Proprio in considerazione di quanto sopra, 
si rileva un notevole incremento dell’impegno dei membri del Collegio Sindacale nel contesto delle 
attività preparatorie alle riunioni del Collegio stesso e degli altri organi societari. 

La proposta di adeguamento dei compensi, e la conseguente eventuale deliberazione assembleare, 
risulterebbe inoltre aderente sia alle “Norme di comportamento del Collegio Sindacale di Società 
Quotate” emanate dal CNDCEC in data 21 dicembre 2023, secondo cui “In presenza di modifica 
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dell’attività e di evoluzioni della stessa che rendano l’impegno del sindaco non coerente e adeguato al 
compenso pattuito, il collegio sindacale, nel corso dell’incarico, può fornire nella propria relazione 
informazioni di tali evoluzioni e suggerimenti per la rivisitazione del compenso nella prima assemblea 
utile” (Norma Q.1.5), sia alla recente emanazione della legge 21 aprile 2023, n. 49, recante 
“Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni professionali”. La proposta di adeguamento 
sarebbe altresì pienamente aderente alla ratio sottesa al precetto normativo di cui all’art. 2402 c.c., non 
determinando alcun vulnus, neppure potenziale, all’autonomia dell’organo di controllo. Il Collegio 
Sindacale ritiene infatti che, lungi dall’interferire sulle istanze di tutela dell’indipendenza dell’organo 
sottese alla regola della predeterminazione dei compensi dei sindaci “per l’intero periodo di durata del 
loro ufficio”, l’adeguamento si configurerebbe come un rafforzamento dell’autonomia e 
dell’autorevolezza dell’organo di controllo: valori che, nelle società quotate, sono posti a presidio, in 
primo luogo, degli azionisti di minoranza – e più in generale del Mercato. 

Alla luce di quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione della Società, nella seduta del 5 aprile 2024, 
preso atto delle considerazioni espresse dall’organo di controllo, ha ritenuto di sottoporre all’Assemblea 
una proposta di adeguamento del compenso volto a commisurare la remunerazione dei Sindaci 
all’impegno effettivamente richiesto dallo svolgimento dell’incarico e, segnatamente, la proposta di 
rideterminare in Euro 34.000,00, oltre IVA e contributi previdenziali, l’ammontare del compenso da 
corrispondere ai membri del Collegio Sindacale con effetto dalla delibera assembleare e per la durata 
residua del mandato, da ripartire come segue:  

- al Presidente del Collegio Sindacale un compenso annuo pari a Euro 14.000,00, oltre IVA e 
contributi previdenziali; e 

- a ciascuno dei Sindaci Effettivi un compenso annuo pari a Euro 10.000,00, oltre IVA e contributi 
previdenziali. 

Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio 
di Amministrazione Vi propone di adottare la seguente: 

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE – 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di TMP Group S.p.A., vista la proposta del Consiglio di 
Amministrazione 

delibera 

1. a modifica della delibera assembleare del 17 gennaio 2023, di rideterminare in Euro 34.000,00, 
oltre IVA e contributi previdenziali, l’emolumento complessivo annuo attribuito al Collegio 
Sindacale, con effetto dalla presente delibera e per la durata residua del mandato; 

2. di ripartire il predetto compenso come segue: 

- al Presidente del Collegio Sindacale un compenso annuo pari a Euro 14.000,00, oltre IVA e 
contributi previdenziali; e 

- a ciascuno dei Sindaci Effettivi un compenso annuo pari a Euro 10.000,00, oltre IVA e contributi 
previdenziali.” 
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Relazione illustrativa degli Amministratori sul primo punto all’ordine del giorno di PARTE 
STRAORDINARIA 

1) Modifica degli articoli 15, 21, 23, 27 e 33 del vigente Statuto sociale; deliberazioni inerenti e 
conseguenti 

Egregi Azionisti 

Con riferimento al primo punto all’ordine del giorno in sede straordinaria, siete stati convocati in 
Assemblea per l’esame e l’approvazione delle proposte di modifica allo Statuto sociale della Società 
attualmente vigente.  

In particolare, vi proponiamo di modificare gli articoli 15, 21, 23, 27 e 33 dello Statuto sociale come 
rappresentato nella seguente tabella nella quale vengono messi a confronto il testo dello Statuto vigente 
e il nuovo testo proposto, evidenziando in rosso, nel nuovo testo, le parti aggiunte e in carattere barrato 
le parti eliminate:  

Testo vigente Testo modificato 
Articolo 15 

Convocazione 
15.1. L’Assemblea è convocata ogni volta che il 
Consiglio di Amministrazione o il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione lo creda opportuno, 
o quando ne sia richiesta la convocazione ai 
sensi di legge, e in ogni caso almeno una volta 
l’anno, per l'approvazione del bilancio, entro 120 
(centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio 
sociale, ovvero, nei casi previsti dall’art. 2364, 
comma 2, c.c., entro 180 (centottanta) giorni dalla 
chiusura dell'esercizio sociale, fatto salvo ogni 
ulteriore termine previsto dalla disciplina 
normativa vigente. 
15.2. La convocazione viene effettuata mediante 
avviso pubblicato, anche per estratto, ove la 
disciplina di legge lo consenta, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica o in almeno uno dei 
seguenti quotidiani: “MF-Milano Finanza”, "Italia 
Oggi", “Il Sole24ore”,“Il Giornale”, almeno 15 
(quindici) giorni prima di quello fissato per 
l'assemblea in prima convocazione e, in ogni 
caso, sul sito internet della Società. 
15.3. L’assemblea può essere convocata anche 
fuori dal Comune ove si trova la sede sociale, 
purché in Italia. 
15.4. Pur in mancanza di formale convocazione, 
l’assemblea è validamente costituita in presenza 
dei requisiti richiesti dalla legge. 

Articolo 15 
Convocazione 

15.1. L’Assemblea è convocata ogni volta che il 
Consiglio di Amministrazione o il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione lo creda opportuno, 
o quando ne sia richiesta la convocazione ai 
sensi di legge, e in ogni caso almeno una volta 
l’anno, per l'approvazione del bilancio, entro 120 
(centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio 
sociale, ovvero, nei casi previsti dall’art. 2364, 
comma 2, c.c., entro 180 (centottanta) giorni dalla 
chiusura dell'esercizio sociale, fatto salvo ogni 
ulteriore termine previsto dalla disciplina 
normativa vigente. 
15.2. La convocazione viene effettuata mediante 
avviso pubblicato, anche per estratto, ove la 
disciplina di legge lo consenta, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica o in almeno uno dei 
seguenti quotidiani: “MF-Milano Finanza”, "Italia 
Oggi", “Il Sole24ore”,“Il Giornale”, almeno 15 
(quindici) giorni prima di quello fissato per 
l'assemblea in prima convocazione e, in ogni 
caso, sul sito internet della Società. 
15.3. L’assemblea può essere convocata anche 
fuori dal Comune ove si trova la sede sociale, 
purché in Italia, o anche in sola modalità 
telematica, se così previsto dal consiglio di 
amministrazione nell’avviso di convocazione. 
15.4. Pur in mancanza di formale convocazione, 
l’assemblea è validamente costituita in presenza 
dei requisiti richiesti dalla legge. 

Articolo 21 
Nomina degli amministratori 

21.1. Tutti gli amministratori devono essere in 
possesso dei requisiti di eleggibilità previsti dalla 
legge e da altre disposizioni applicabili e dei 
requisiti di onorabilità di cui all’articolo 147-
quinquies del TUF. Inoltre, almeno 1 (uno) dei 
componenti del consiglio di amministrazione, 
scelto tra i candidati che siano stati 

Articolo 21 
Nomina degli amministratori 

21.1. Tutti gli amministratori devono essere in 
possesso dei requisiti di eleggibilità previsti dalla 
legge e da altre disposizioni applicabili e dei 
requisiti di onorabilità di cui all’articolo 147-
quinquies del TUF. Inoltre, almeno 1 (uno) dei 
componenti del consiglio di amministrazione, 
scelto tra i candidati che siano stati 
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preventivamente individuati o valutati 
positivamente dall'Euronext Growth Advisor 
ovvero sulla base dei diversi criteri di volta in volta 
vigenti ai sensi del Regolamento Emittenti, deve 
possedere i requisiti di indipendenza ai sensi 
dell’art. 148, comma 3, del TUF, come richiamato 
dall’art. 147-ter, comma 4, del TUF (d’ora innanzi 
“Amministratore/i Indipendente/i”). 
21.2. La nomina del consiglio di amministrazione 
avviene da parte dell’assemblea sulla base di 
liste presentate dagli azionisti, secondo la 
procedura di cui ai commi seguenti. 
21.3. Possono presentare una lista per la nomina 
degli amministratori gli azionisti che, al momento 
della presentazione della lista, detengano, 
singolarmente o congiuntamente, una quota di 
partecipazione pari almeno al 10% (dieci per 
cento) del capitale sociale sottoscritto nel 
momento di presentazione della lista, da 
comprovare con il deposito di idonea 
certificazione. La certificazione rilasciata 
dall’intermediario comprovante la titolarità del 
numero di azioni necessario per la presentazione 
della lista dovrà essere prodotta al momento del 
deposito della lista stessa od anche in data 
successiva, purché entro il termine sotto previsto 
per il deposito della lista. 
21.4. Le liste sono depositate presso la sede 
sociale non oltre le ore 13:00 del 7° (settimo) 
giorno antecedente la data di prima 
convocazione prevista per l’assemblea chiamata 
a deliberare sulla nomina degli amministratori. 
21.5. Le liste prevedono un numero di candidati 
non superiore al numero massimo di consiglieri 
eleggibili ai sensi dell’Articolo 20.1 del presente 
Statuto, ciascuno abbinato ad un numero 
progressivo. Le liste inoltre contengono, anche in 
allegato: (i) le informazioni relative ai soci che 
hanno presentato la lista e l’indicazione della 
percentuale di capitale detenuto; (ii) un 
curriculum contenente un’esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e professionali dei 
candidati; (iii) una dichiarazione dei candidati 
contenente la loro accettazione della candidatura 
e l’attestazione del possesso dei requisiti previsti 
dalla legge, dai regolamenti applicabili e dal 
presente Statuto, nonché dei requisiti di 
indipendenza, ove indicati come amministratori 
indipendenti; (iv) la designazione di almeno un 
candidato avente i requisiti di amministratore 
indipendente, scelto tra i candidati che siano stati 
preventivamente individuati o valutati 
positivamente dall’Euronext Growth Advisor 
ovvero sulla base dei diversi criteri di volta in volta 
vigenti ai sensi del Regolamento Emittenti, fatta 
eccezione per le liste che presentino un numero 
di candidati inferiore alla metà del numero 
massimo di consiglieri eleggibili. 
21.6. Un socio non può presentare né votare più 
di una lista, anche se per interposta persona o 

preventivamente individuati o valutati 
positivamente dall'Euronext Growth Advisor 
ovvero sulla base dei diversi criteri di volta in volta 
vigenti ai sensi del Regolamento Emittenti, deve 
possedere i requisiti di indipendenza ai sensi 
dell’art. 148, comma 3, del TUF, come richiamato 
dall’art. 147-ter, comma 4, del TUF (d’ora innanzi 
“Amministratore/i Indipendente/i”). 
21.2. La nomina del consiglio di amministrazione 
avviene da parte dell’assemblea sulla base di 
liste presentate dagli azionisti, secondo la 
procedura di cui ai commi seguenti. 
21.3. Possono presentare una lista per la nomina 
degli amministratori gli azionisti che, al momento 
della presentazione della lista, detengano, 
singolarmente o congiuntamente, una quota di 
partecipazione pari almeno al 10% (dieci per 
cento) del capitale sociale sottoscritto nel 
momento di presentazione della lista, da 
comprovare con il deposito di idonea 
certificazione. La certificazione rilasciata 
dall’intermediario comprovante la titolarità del 
numero di azioni necessario per la presentazione 
della lista dovrà essere prodotta al momento del 
deposito della lista stessa od anche in data 
successiva, purché entro il termine sotto previsto 
per il deposito della lista. 
21.4. Le liste sono depositate presso la sede 
sociale non oltre le ore 13:00 del 7° (settimo) 
giorno antecedente la data di prima 
convocazione prevista per l’assemblea chiamata 
a deliberare sulla nomina degli amministratori. 
21.5. Le liste prevedono un numero di candidati 
non superiore al numero massimo di consiglieri 
eleggibili ai sensi dell’Articolo 20.1 del presente 
Statuto, ciascuno abbinato ad un numero 
progressivo. Le liste inoltre contengono, anche in 
allegato: (i) le informazioni relative ai soci che 
hanno presentato la lista e l’indicazione della 
percentuale di capitale detenuto; (ii) un 
curriculum contenente un’esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e professionali dei 
candidati; (iii) una dichiarazione dei candidati 
contenente la loro accettazione della candidatura 
e l’attestazione del possesso dei requisiti previsti 
dalla legge, dai regolamenti applicabili e dal 
presente Statuto, nonché dei requisiti di 
indipendenza, ove indicati come amministratori 
indipendenti; (iv) la designazione di almeno un 
candidato avente i requisiti di amministratore 
indipendente, scelto tra i candidati che siano stati 
preventivamente individuati o valutati 
positivamente dall’Euronext Growth Advisor 
ovvero sulla base dei diversi criteri di volta in volta 
vigenti ai sensi del Regolamento Emittenti, fatta 
eccezione per le liste che presentino un numero 
di candidati inferiore alla metà del numero 
massimo di consiglieri eleggibili. 
21.6. Un socio non può presentare né votare più 
di una lista, anche se per interposta persona o 
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per il tramite di società fiduciarie. Un candidato 
può essere presente in una sola lista, a pena di 
ineleggibilità. 
21.7. La lista per cui non siano state rispettate le 
previsioni di cui ai precedenti commi si considera 
come non presentata. 
21.8. Alla elezione degli amministratori si 
procede come segue:  
- dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti sono tratti, in base all'ordine 
progressivo con il quale sono stati elencati, 
un numero di amministratori pari ai 
componenti del consiglio di amministrazione 
da eleggere, meno uno;  

- dalla lista che è risultata seconda per 
maggior numero di voti e non sia collegata in 
alcun modo, neppure indirettamente, con i 
soci che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti, viene 
tratto, in base all'ordine progressivo indicato 
nella lista, il restante componente. 

21.9. In caso di parità di voti fra più liste, si 
procede a nuova votazione da parte 
dell’assemblea risultando eletti i candidati tratti 
dalla lista che ha ottenuto la maggioranza 
semplice dei voti. 
21.10. Qualora con i candidati eletti con le 
modalità sopra indicate non sia assicurata la 
nomina di almeno un amministratore avente i 
requisiti di amministratore indipendente ai sensi 
del presente statuto, il candidato non 
amministratore indipendente eletto come ultimo 
in ordine progressivo nella lista che ha riportato il 
maggior numero di voti sarà sostituito dal primo 
candidato non eletto avente i requisiti di 
amministratore indipendente, proveniente dalla 
stessa lista, secondo l’ordine progressivo. 
Qualora, infine, detta procedura non assicuri il 
risultato da ultimo indicato, la sostituzione del 
candidato non amministratore indipendente 
eletto come ultimo in ordine progressivo nella 
lista che ha riportato il maggior numero di voti 
avverrà con delibera assunta dall’assemblea a 
maggioranza, previa presentazione di 
candidature di soggetti in possesso dei citati 
requisiti.  
21.11. Non si terrà comunque conto delle liste 
che non abbiano conseguito una percentuale di 
voti almeno pari a quella richiesta per la 
presentazione delle medesime. 
21.12. Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di essa e, 
solo qualora la stessa ottenga la maggioranza 
prevista per la relativa deliberazione 
assembleare, risultano eletti amministratori i 
candidati elencati in ordine progressivo, fino a 
concorrenza del numero fissato dall’assemblea. 
21.13. È eletto presidente del consiglio di 
amministrazione il candidato eventualmente 
indicato come tale nella lista che abbia ottenuto il 
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un numero di amministratori pari ai 
componenti del consiglio di amministrazione 
da eleggere, meno uno;  

- dalla lista che è risultata seconda per 
maggior numero di voti e non sia collegata in 
alcun modo, neppure indirettamente, con i 
soci che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti, viene 
tratto, in base all'ordine progressivo indicato 
nella lista, il restante componente. 

21.9. In caso di parità di voti fra più liste, si 
procede a nuova votazione da parte 
dell’assemblea risultando eletti i candidati tratti 
dalla lista che ha ottenuto la maggioranza 
semplice dei voti. 
21.10. Qualora con i candidati eletti con le 
modalità sopra indicate non sia assicurata la 
nomina di almeno un amministratore avente i 
requisiti di amministratore indipendente ai sensi 
del presente statuto, il candidato non 
amministratore indipendente eletto come ultimo 
in ordine progressivo nella lista che ha riportato il 
maggior numero di voti sarà sostituito dal primo 
candidato non eletto avente i requisiti di 
amministratore indipendente, proveniente dalla 
stessa lista, secondo l’ordine progressivo. 
Qualora, infine, detta procedura non assicuri il 
risultato da ultimo indicato, la sostituzione del 
candidato non amministratore indipendente 
eletto come ultimo in ordine progressivo nella 
lista che ha riportato il maggior numero di voti 
avverrà con delibera assunta dall’assemblea a 
maggioranza, previa presentazione di 
candidature di soggetti in possesso dei citati 
requisiti.  
21.11. Non si terrà comunque conto delle liste 
che non abbiano conseguito una percentuale di 
voti almeno pari a quella richiesta per la 
presentazione delle medesime. 
21.12. Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di essa e, 
solo qualora la stessa ottenga la maggioranza 
prevista per la relativa deliberazione 
assembleare, risultano eletti amministratori i 
candidati elencati in ordine progressivo, fino a 
concorrenza del numero fissato dall’assemblea. 
21.13. È eletto presidente del consiglio di 
amministrazione il candidato eventualmente 
indicato come tale nella lista che abbia ottenuto il 
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maggior numero di voti o nell’unica lista 
presentata. In difetto, il presidente è nominato 
dall’assemblea con le ordinarie maggioranze di 
legge ovvero dal consiglio di amministrazione. 
21.14. In caso di cessazione della carica, per 
qualunque causa, di uno o più amministratori, la 
loro sostituzione è effettuata secondo le 
disposizioni dell’art. 2386 c.c. mediante 
cooptazione da parte del consiglio di 
amministrazione, fermo restando l’obbligo di 
rispettare il numero minimo di amministratori 
indipendenti  sopra stabilito. 
21.15. La nomina di amministratori, in ogni altro 
caso diverso dal rinnovo dell’intero consiglio, è 
effettuata dall’assemblea con le maggioranze di 
legge, fermo restando l’obbligo di rispettare il 
numero minimo di amministratori indipendenti  
sopra stabilito; gli amministratori così nominati 
scadono insieme con quelli in carica all’atto della 
loro nomina. 
21.16. Qualora per dimissioni o per qualsiasi altra 
causa venga a mancare la maggioranza degli 
Amministratori nominati dall'assemblea, si 
intenderà cessato l’intero consiglio di 
amministrazione e gli amministratori rimasti in 
carica convocheranno d'urgenza l'assemblea per 
la nomina del nuovo organo amministrativo.  
21.17. Nel caso in cui non vengano presentate 
liste ovvero in tutti gli altri casi in cui, per qualsiasi 
ragione, gli amministratori non si siano potuti 
nominare con i procedimenti di cui al presente 
articolo, l'assemblea delibera secondo le 
maggioranze di legge, fermo il rispetto dei 
requisiti previsti dal presente Statuto.  

maggior numero di voti o nell’unica lista 
presentata. In difetto, il presidente è nominato 
dall’assemblea con le ordinarie maggioranze di 
legge ovvero dal consiglio di amministrazione. 
21.14. In caso di cessazione della carica, per 
qualunque causa, di uno o più amministratori, la 
loro sostituzione è effettuata secondo le 
disposizioni dell’art. 2386 c.c. mediante 
cooptazione da parte del consiglio di 
amministrazione, fermo restando l’obbligo di 
rispettare il numero minimo di amministratori 
indipendenti  sopra stabilito. 
21.15. La nomina di amministratori, in ogni altro 
caso diverso dal rinnovo dell’intero consiglio, è 
effettuata dall’assemblea con le maggioranze di 
legge, fermo restando l’obbligo di rispettare il 
numero minimo di amministratori indipendenti  
sopra stabilito; gli amministratori così nominati 
scadono insieme con quelli in carica all’atto della 
loro nomina. 
21.16. Qualora per dimissioni o per qualsiasi altra 
causa venga a mancare la maggioranza degli 
Amministratori nominati dall'assemblea, si 
intenderà cessato l’intero consiglio di 
amministrazione e gli amministratori rimasti in 
carica convocheranno d'urgenza l'assemblea per 
la nomina del nuovo organo amministrativo.  
21.17. Nel caso in cui non vengano presentate 
liste ovvero in tutti gli altri casi in cui, per qualsiasi 
ragione, gli amministratori non si siano potuti 
nominare con i procedimenti di cui al presente 
articolo, l'assemblea delibera secondo le 
maggioranze di legge, fermo il rispetto dei 
requisiti previsti dal presente Statuto.  

Articolo 23 
Riunioni del consiglio 

23.1. Il consiglio di amministrazione si riunisce, 
anche fuori dalla sede sociale purché nell’Unione 
Europea, in Svizzera o nel Regno Unito di Gran 
Bretagna, ogni volta che il presidente, o in caso 
di sua assenza o impedimento il vice presidente 
ovvero un amministratore delegato, lo ritenga 
opportuno nonché quando ne venga fatta 
richiesta scritta e motivata da almeno 2 (due) 
consiglieri in carica. 
23.2. Il consiglio viene convocato con avviso 
inviato mediante qualsiasi mezzo idoneo ad 
assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento 
almeno 3 (tre) giorni prima della riunione, ovvero, 
in caso di urgenza, almeno 1 (uno) giorno prima 
della riunione. Saranno comunque valide le 
riunioni consiliari, altrimenti convocate od anche 
in difetto di convocazione, qualora partecipino 
tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica. 
23.3. Le riunioni del consiglio di amministrazione 
sono presiedute dal presidente del consiglio di 
amministrazione o, in mancanza o impedimento 
di questo, nell’ordine dal vice presidente, ove 

Articolo 23 
Riunioni del consiglio 

23.1. Il consiglio di amministrazione si riunisce, 
anche fuori dalla sede sociale purché nell’Unione 
Europea, in Svizzera o nel Regno Unito di Gran 
Bretagna o anche in sola modalità telematica, 
ogni volta che il presidente, o in caso di sua 
assenza o impedimento il vice presidente ovvero 
un amministratore delegato, lo ritenga opportuno 
nonché quando ne venga fatta richiesta scritta e 
motivata da almeno 2 (due) consiglieri in carica. 
23.2. Il consiglio viene convocato con avviso 
inviato mediante qualsiasi mezzo idoneo ad 
assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento 
almeno 3 (tre) giorni prima della riunione, ovvero, 
in caso di urgenza, almeno 1 (uno) giorno prima 
della riunione. Saranno comunque valide le 
riunioni consiliari, altrimenti convocate od anche 
in difetto di convocazione, qualora partecipino 
tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica. 
23.3. Le riunioni del consiglio di amministrazione 
sono presiedute dal presidente del consiglio di 
amministrazione o, in mancanza o impedimento 
di questo, nell’ordine dal vice presidente, ove 
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nominato, dall’Amministratore Delegato ovvero 
dall’amministratore designato dagli intervenuti. 
23.4. Per la validità delle deliberazioni del 
consiglio sono necessari la presenza effettiva 
della maggioranza dei consiglieri e il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti. 
Qualora il numero dei consiglieri in carica e 
presenti sia pari, il voto del Presidente assumerà 
valore doppio in caso di parità. 
23.5. Le riunioni del consiglio di amministrazione, 
ove di volta in volta così deciso dal Presidente del 
consiglio di amministrazione, si possono svolgere 
anche per audio conferenza o videoconferenza, 
a condizione che ciascuno dei partecipanti possa 
essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno 
dei partecipanti sia in grado di intervenire in 
tempo reale durante la trattazione degli 
argomenti esaminati, nonché di ricevere, 
trasmettere e visionare documenti. 

nominato, dall’Amministratore Delegato ovvero 
dall’amministratore designato dagli intervenuti. 
23.4. Per la validità delle deliberazioni del 
consiglio sono necessari la presenza effettiva 
della maggioranza dei consiglieri e il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti. 
Qualora il numero dei consiglieri in carica e 
presenti sia pari, il voto del Presidente assumerà 
valore doppio in caso di parità. 
23.5. Le riunioni del consiglio di amministrazione, 
ove di volta in volta così deciso dal Presidente del 
consiglio di amministrazione, si possono svolgere 
anche per audio conferenza o videoconferenza, 
a condizione che ciascuno dei partecipanti possa 
essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno 
dei partecipanti sia in grado di intervenire in 
tempo reale durante la trattazione degli 
argomenti esaminati, nonché di ricevere, 
trasmettere e visionare documenti. 

Articolo 27 
Collegio Sindacale 

27.1. La gestione sociale è controllata da un 
collegio sindacale, costituito da 3 (tre) membri 
effettivi e 2 (due) supplenti, in possesso dei 
requisiti di professionalità e onorabilità di cui 
all’articolo 148, comma 4, del TUF e degli ulteriori 
requisiti di legge.  
Ai fini di quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, 
lettere b) e c) e comma 3 del Decreto Ministeriale 
30 marzo 2000 n. 162, si considerano 
strettamente attinenti all’ambito di attività della 
Società il diritto commerciale, il diritto societario, 
l’economia aziendale, ragioneria, scienza delle 
finanze, statistica, e discipline aventi oggetto 
analogo o assimilabile, nonché le materie e i 
settori inerenti al settore di attività della Società. 
27.2. I sindaci durano in carica tre anni con 
scadenza alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio della carica e sono rieleggibili. 
L’assemblea determina il compenso spettante ai 
sindaci all’atto della nomina, oltre al rimborso 
delle spese sostenute per l’espletamento 
dell’incarico. 
27.3. La nomina dei membri del collegio 
sindacale ha luogo mediante liste presentate dai 
soci, con la procedura di seguito prevista. 
27.4. Possono presentare una lista per la nomina 
dei sindaci gli azionisti che, al momento della 
presentazione della lista, detengano, 
singolarmente o congiuntamente, una quota di 
partecipazione pari almeno al 10% (dieci per 
cento) del capitale sociale sottoscritto nel 
momento di presentazione della lista. 
27.5. Le liste sono depositate presso la sede 
sociale non oltre le ore 13:00 del 7° (settimo) 
giorno antecedente la data di prima 
convocazione prevista per l'assemblea chiamata 
a deliberare sulla nomina dei sindaci. 
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analogo o assimilabile, nonché le materie e i 
settori inerenti al settore di attività della Società. 
27.2. I sindaci durano in carica tre anni con 
scadenza alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio della carica e sono rieleggibili. 
L’assemblea determina il compenso spettante ai 
sindaci all’atto della nomina, oltre al rimborso 
delle spese sostenute per l’espletamento 
dell’incarico. 
27.3. La nomina dei membri del collegio 
sindacale ha luogo mediante liste presentate dai 
soci, con la procedura di seguito prevista. 
27.4. Possono presentare una lista per la nomina 
dei sindaci gli azionisti che, al momento della 
presentazione della lista, detengano, 
singolarmente o congiuntamente, una quota di 
partecipazione pari almeno al 10% (dieci per 
cento) del capitale sociale sottoscritto nel 
momento di presentazione della lista. 
27.5. Le liste sono depositate presso la sede 
sociale non oltre le ore 13:00 del 7° (settimo) 
giorno antecedente la data di prima 
convocazione prevista per l'assemblea chiamata 
a deliberare sulla nomina dei sindaci. 
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27.6. Ai fini di quanto precede ogni lista 
presentata dai soci, deve essere articolata in due 
sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco 
effettivo e l'altra per i candidati alla carica di 
sindaco supplente. In ciascuna sezione i 
candidati devono essere elencati mediante un 
numero progressivo. Le liste inoltre contengono, 
anche in allegato: (i) le informazioni relative 
all'identità dei soci che le hanno presentate, con 
indicazione della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta comprovata da 
apposita dichiarazione rilasciata da 
intermediario; (ii) un'esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 
candidati comprensiva dell'elenco degli incarichi 
di amministrazione e controllo dagli stessi 
ricoperti; (iii) una dichiarazione dei candidati 
contenente la loro accettazione della candidatura 
e l'attestazione del possesso dei requisiti previsti 
dalla legge. 
27.7. Un socio non può presentare né votare più 
di una lista, anche se per interposta persona o 
per il tramite di società fiduciarie. Un candidato 
può essere presente in una sola lista, a pena di 
ineleggibilità. 
27.8. La lista per cui non siano state rispettate le 
previsioni di cui ai precedenti commi si considera 
come non presentata. 
27.9. All'elezione dei sindaci si procede come 
segue: 
(a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il 

maggior numero dei voti, sono tratti, in base 
all'ordine progressivo con il quale sono 
elencati nelle sezioni della lista, 2 (due) 
sindaci effettivi ed 1 (uno) sindaco 
supplente; 

(b) dalla 2° (seconda) lista che ha ottenuto in 
assemblea il maggior numero dei voti e che 
non sia collegata neppure indirettamente 
con i soci che hanno presentato o votato la 
lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti, sono tratti, in base all'ordine 
progressivo con il quale sono elencati nelle 
sezioni della lista, 1 (uno) sindaco effettivo 
ed 1 (uno) sindaco supplente. 

27.10. Non si terrà comunque conto delle liste 
che non abbiano conseguito una percentuale di 
voti almeno pari a quella richiesta per la 
presentazione delle medesime. 
27.11. Nell'ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto 
lo stesso numero di voti, si procede ad una nuova 
votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando 
eletti i candidati della lista che ottenga la 
maggioranza semplice dei voti. 
27.12. La presidenza del collegio sindacale 
spetta al candidato al primo posto della sezione 
dei candidati alla carica di sindaco effettivo della 
lista di cui alla lettera (a) dell'articolo 27.9. che 
precede. 
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(b) dalla 2° (seconda) lista che ha ottenuto in 
assemblea il maggior numero dei voti e che 
non sia collegata neppure indirettamente 
con i soci che hanno presentato o votato la 
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voti, sono tratti, in base all'ordine 
progressivo con il quale sono elencati nelle 
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27.10. Non si terrà comunque conto delle liste 
che non abbiano conseguito una percentuale di 
voti almeno pari a quella richiesta per la 
presentazione delle medesime. 
27.11. Nell'ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto 
lo stesso numero di voti, si procede ad una nuova 
votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando 
eletti i candidati della lista che ottenga la 
maggioranza semplice dei voti. 
27.12. La presidenza del collegio sindacale 
spetta al candidato al primo posto della sezione 
dei candidati alla carica di sindaco effettivo della 
lista di cui alla lettera (a) dell'articolo 27.9. che 
precede. 
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27.13. Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l'assemblea esprime il proprio voto su di essa; 
qualora la lista ottenga la maggioranza richiesta 
dall'art. 2368 c.c. e seguenti, risultano eletti 
sindaci effettivi i 3 (tre) candidati indicati in ordine 
progressivo nella sezione relativa e sindaci 
supplenti i due candidati indicati in ordine 
progressivo nella sezione relativa; la presidenza 
del collegio sindacale spetta alla persona indicata 
al primo posto della sezione dei candidati alla 
carica di sindaco effettivo nella lista presentata. 
27.14. In mancanza di liste e nel caso in cui 
attraverso il meccanismo del voto per lista il 
numero di candidati eletti risulti inferiore al 
numero stabilito dal presente statuto, il collegio 
sindacale viene, rispettivamente, nominato o 
integrato dall'assemblea con le maggioranze di 
legge. 
27.15. In caso di cessazione di un sindaco, 
qualora siano state presentate più liste, subentra 
il supplente appartenente alla medesima lista di 
quello cessato. In ogni altro caso, così come in 
caso di mancanza di candidati nella lista 
medesima, l'assemblea provvede alla nomina dei 
sindaci effettivi o supplenti, necessari per 
l'integrazione del collegio sindacale, con 
votazione a maggioranza relativa senza vincolo 
di lista. In ipotesi di sostituzione del presidente 
del collegio, il sindaco subentrante assume 
anche la carica di presidente del collegio 
sindacale.  
27.16. Poteri, doveri e funzioni dei sindaci sono 
stabiliti dalla legge. Le riunioni del collegio 
sindacale possono svolgersi per 
audioconferenza o teleconferenza, secondo 
quanto stabilito in tema di riunioni consiliari. 
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sindaci effettivi i 3 (tre) candidati indicati in ordine 
progressivo nella sezione relativa e sindaci 
supplenti i due candidati indicati in ordine 
progressivo nella sezione relativa; la presidenza 
del collegio sindacale spetta alla persona indicata 
al primo posto della sezione dei candidati alla 
carica di sindaco effettivo nella lista presentata. 
27.14. In mancanza di liste e nel caso in cui 
attraverso il meccanismo del voto per lista il 
numero di candidati eletti risulti inferiore al 
numero stabilito dal presente statuto, il collegio 
sindacale viene, rispettivamente, nominato o 
integrato dall'assemblea con le maggioranze di 
legge. 
27.15. In caso di cessazione di un sindaco, 
qualora siano state presentate più liste, subentra 
il supplente appartenente alla medesima lista di 
quello cessato. In ogni altro caso, così come in 
caso di mancanza di candidati nella lista 
medesima, l'assemblea provvede alla nomina dei 
sindaci effettivi o supplenti, necessari per 
l'integrazione del collegio sindacale, con 
votazione a maggioranza relativa senza vincolo 
di lista. In ipotesi di sostituzione del presidente 
del collegio, il sindaco subentrante assume 
anche la carica di presidente del collegio 
sindacale. L’assemblea di cui all’art. 2401 c.c. 
provvede all’integrazione del collegio sindacale 
stabilendo anche la relativa presidenza, ove 
necessario. 
27.16. Poteri, doveri e funzioni dei sindaci sono 
stabiliti dalla legge. Le riunioni del collegio 
sindacale possono svolgersi per 
audioconferenza o teleconferenza, secondo 
quanto stabilito in tema di riunioni consiliari. 

Articolo 33 
Eventuale qualificazione della Società come 

diffusa 
33.1. Qualora anche, in dipendenza 
dell’ammissione all’Euronext Growth Milan, le 
azioni ordinarie risultassero essere diffuse fra il 
pubblico in maniera rilevante, ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 2325-bis c.c., 
111-bis disp. att. c.c. e 116 TUF, troveranno 
applicazione le disposizioni dettate dal Codice 
Civile, dal TUF nonché dalla normativa 
secondaria nei confronti delle società con azioni 
diffuse tra il pubblico e decadranno 
automaticamente le clausole del presente statuto 
incompatibili con la disciplina dettata per tali 
società. 

Articolo 33 
Eventuale qualificazione della Società come 

diffusa 
33.1. Qualora anche, in dipendenza 
dell’ammissione all’Euronext Growth Milan, le 
azioni ordinarie risultassero essere diffuse fra il 
pubblico in maniera rilevante, ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 2325-bis c.c., 
111-bis disp. att. c.c. delle disposizioni di legge e 
116 TUF regolamentari pro-tempore applicabili, 
troveranno applicazione le disposizioni dettate 
dal Codice Civile, dal TUF nonché dalla e 
dall’ulteriore normativa secondaria nei confronti 
delle applicabile alle società con azioni diffuse tra 
il pubblico e decadranno automaticamente le 
clausole del presente statuto incompatibili con la 
disciplina dettata per tali società. 

Si segnala che le modifiche statutarie proposte, ove approvate, non determinano diritto di recesso ai 
sensi dello Statuto sociale e delle disposizioni di legge o regolamentari.  
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Si segnala altresì che con l’occasione si provvederà anche alla eliminazione di alcuni marginali refusi 
nel testo dello Statuto sociale. 

Tutto quanto premesso, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio di 
Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente:  

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE – 

“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di TMP Group S.p.A.,  

- udita l’esposizione del Presidente, 

- preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e delle proposte ivi 
contenute, 

delibera 

1. di modificare gli articoli 15, 21, 23, 27 e 33 dello Statuto sociale di TMP Group S.p.A., come risultanti 
nel testo riportato nella relazione degli amministratori;   

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, Maria Teresa Astorino, e all’Amministratore, Roberto Rosati, in via disgiunta e 
con facoltà di subdelega, nei limiti di legge, tutti i poteri necessari per la completa esecuzione della 
suddetta delibera, con ogni e qualsiasi facoltà a tal fine necessaria e opportuna, nessuna esclusa 
ed eccettuata, compresa quella di apportare alle intervenute deliberazioni quelle eventuali 
modificazioni di carattere non sostanziale che fossero ritenute necessarie e/o opportune per 
l’iscrizione del Registro delle Imprese e/o in relazione alle eventuali indicazioni di Borsa Italiana 
S.p.A. o di Autorità competenti”. 

* * * 

Relazione illustrativa degli Amministratori sul secondo punto all’ordine del giorno di PARTE 
STRAORDINARIA 

2) Modifica dell’articolo 16 del vigente Statuto sociale risolutivamente condizionata 
all’eventuale manifestazione di volontà di recesso di uno o più azionisti; deliberazioni 
inerenti e conseguenti 

Egregi Azionisti 

Con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno in sede straordinaria, siete stati convocati in 
Assemblea in ordine alla proposta di modifica dell’articolo 16 dello Statuto sociale della Società. 

In particolare, in conformità a quanto previsto dall’art. 135-undecies.1 del D. Lgs n. 58/1998 (“TUF”), si 
propone di prevedere al terzo comma dell’articolo 16 dello Statuto sociale che l’intervento dei soci e 
l’esercizio del diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie possano avvenire, se così stabilito 
dal Consiglio di Amministrazione nell’avviso di convocazione, esclusivamente tramite il rappresentante 
designato, al quale potranno essere conferite anche deleghe o sub-deleghe ai sensi dell’articolo 135-
novies TUF, in deroga all’articolo 135-undecies, comma 4 TUF. 

Nella tabella seguente vengono messi a confronto il testo dello Statuto vigente e il nuovo testo proposto, 
evidenziando in rosso, nel nuovo testo, le parti aggiunte: 

Testo vigente Testo modificato 
Articolo 16 

Intervento e voto 
16.1. Hanno diritto di intervenire in assemblea 
coloro ai quali spetta il diritto di voto nonché i 

Articolo 16 
Intervento e voto 

16.1. Hanno diritto di intervenire in assemblea 
coloro ai quali spetta il diritto di voto nonché i 
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soggetti cui per legge o in forza del presente 
statuto è riservato il diritto di intervento. 
16.2. La legittimazione all'esercizio del voto delle 
azioni ordinarie della Società ammesse alla 
negoziazione nei mercati regolamentati o nei 
sistemi multilaterali di negoziazione italiani è 
soggetta alle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili. 
16.3. L’assemblea sia ordinaria che straordinaria 
può svolgersi, ove di volta in volta così deciso dal 
Consiglio di Amministrazione, con intervenuti 
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, 
audio/video collegati, a condizione che siano 
rispettati il metodo collegiale e i principi di buona 
fede e di parità di trattamento dei soci, ed in 
particolare a condizione che: (a) sia consentito al 
presidente dell’assemblea, anche a mezzo del 
proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità 
e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell’adunanza, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; (b) sia 
consentito al soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 
verbalizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti 
di partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.   
16.4. Per quanto non diversamente disposto, 
l’intervento e il voto sono regolati dalla legge. 

soggetti cui per legge o in forza del presente 
statuto è riservato il diritto di intervento. 
16.2. La legittimazione all'esercizio del voto delle 
azioni ordinarie della Società ammesse alla 
negoziazione nei mercati regolamentati o nei 
sistemi multilaterali di negoziazione italiani è 
soggetta alle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili. 
16.3. L’assemblea sia ordinaria che straordinaria 
può svolgersi (i) con l'intervento esclusivo, ai 
sensi dell’art. 135-undecies.1 del TUF, del 
rappresentante designato di cui all'art. 135-
undecies del TUF, se così previsto dal consiglio 
di amministrazione nell’avviso di convocazione 
e/o (ii), ove di volta in volta così deciso dal 
Consiglio di Amministrazione, con intervenuti 
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, 
audio/video collegati, a condizione che siano 
rispettati il metodo collegiale e i principi di buona 
fede e di parità di trattamento dei soci, ed in 
particolare a condizione che: (a) sia consentito al 
presidente dell’assemblea, anche a mezzo del 
proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità 
e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell’adunanza, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; (b) sia 
consentito al soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 
verbalizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti 
di partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno. 
Al rappresentante designato potranno essere 
conferite anche deleghe o sub-deleghe ai sensi 
dell’articolo 135-novies TUF, in deroga all’articolo 
135-undecies, comma 4 TUF.    
16.4. Per quanto non diversamente disposto, 
l’intervento e il voto sono regolati dalla legge. 

La modifica statutaria proposta, ove approvata, non determina diritto di recesso ai sensi dell’art. 2437, 
comma 1°, cod. civ., dello Statuto sociale e delle disposizioni di legge o regolamentari applicabili.  

Tuttavia, in considerazione della circostanza che detta facoltà è stata introdotta da fonte normativa di 
recentissima emanazione (cd DDL Capitali), e delle discussioni ancora in atto a livello interpretativo, in 
via cautelativa l’efficacia della delibera in parola, qualora approvata dall’Assemblea in sede 
straordinaria, sarà comunque risolutivamente condizionata all’eventuale manifestazione di volontà di 
recesso di uno o più azionisti nei termini di legge. 

Tutto quanto premesso, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio di 
Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente:  

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE – 

“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di TMP Group S.p.A.,  

- udita l’esposizione del Presidente, 

- preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e delle proposte ivi 
contenute, 
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delibera 

3. di modificare l’articolo 16 dello statuto sociale di TMP Group S.p.A., come risultante nel testo 
riportato nella relazione degli amministratori; 

4. di condizionare risolutivamente l’efficacia della delibera all’eventuale manifestazione di volontà di 
recesso di uno o più azionisti; 

5. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, Maria Teresa Astorino, e all’Amministratore, Roberto Rosati, in via disgiunta e  
con facoltà di subdelega, nei limiti di legge, tutti i poteri necessari per la completa esecuzione della 
suddetta delibera, con ogni e qualsiasi facoltà a tal fine necessaria e opportuna, nessuna esclusa 
ed eccettuata, compresa quella di apportare alle intervenute deliberazioni quelle eventuali 
modificazioni di carattere non sostanziale che fossero ritenute necessarie e/o opportune per 
l’iscrizione del Registro delle Imprese e/o in relazione alle eventuali indicazioni di Borsa Italiana 
S.p.A. o di Autorità competenti, con facoltà di depositare al Registro Imprese testo di statuto sociale 
portante formulazione dell’articolo 16 privo della modifica oggi deliberata, per il caso di verificarsi 
della condizione risolutiva”. 

*** *** *** 

Milano, 13 aprile 2024 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Maria Teresa Astorino 






